Esame di economia e organizzazione industriale (21 novembre 2002)

(Paolo Bertoletti)

Rispondere alle seguenti 3 domande (2 comuni e 1 differenziata tra frequentanti e non frequentanti (o studenti degli anni precedenti)). Tempo a disposizione: 90 minuti. Si evitino le risposte prolisse (la sintesi sarà considerata come merito addizionale).

Per Tutti

I) Supponete di essere un duopolista (à la Cournot) su di un mercato la cui curva di domanda (inversa) risulta P(q) = 1 – q. Supponendo che la vostra funzione di costo sia C(q) = q/2, quanto sareste disposti a pagare per garantirvi l’uscita dal mercato del concorrente che dispone della vostra stessa tecnologia?

La domanda fa riferimento ad un esercizio di statica comparata nel quale il profitto di un duopolista à la Cournot va confrontato con quello di un ipotetico monopolista. Semplici calcoli permettono di calcolare che 
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 = (1 - 1/2)2/9 = 1/36 e (m = (1 - 1/2)2/4 = 1/16: perciò la somma richiesta è pari a (m - 
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 = 5/144.

II) Si commenti la frase seguente: “Su alcuni mercati la collusione tra imprese rappresenta il principale ostacolo al funzionamento di un mercato competitivo: tuttavia la collusione non è una pratica facilmente realizzabile dalle imprese”.

Sui mercati duopolistici (caratterizzati da un numero limitato di imprese) la tensione verso un accordo collusivo (potenzialmente in grado di aumentare sensibilmente i profitti) rappresenta probabilmente il principale ostacolo al libero dispiegarsi della competizione tra produttori. Tuttavia simili accordi (espliciti o taciti) sono proibiti dalla legge (in tutti gli ordinamenti orientati al mercato) e risultano pure intrinsecamente instabili, in quanto le imprese avrebbero convenienza a non rispettarli (in un’ottica individualistica di breve periodo). L’evidenza empirica suggerisce che in effetti la situazione di quiete oligopolistica (collusiva?) sia di tanto in tanto rotta da periodi di apparente “guerra di prezzo”.

Frequentanti (a.a. 2001/2002)

III) Si spieghi la differenza tra il modello di mercato competitivo (di stampo marshalliano) e quello cosiddetto di “selezione competitiva”.

Le differenze sono da ricondarsi a differenze intrinseche nelle tecnologie disponibili per le diverse imprese in selezione competitiva (dunque non vale l’ipotesi concorrenziale di equale accesso alle tecnologie), alla presenza di costi affondati all’entrata (non c’e’ dunque perfetta “libertà” di entrata e uscita) e di imperfetta informazione (almeno iniziale) circa la produttività d’impresa. Nondimeno, si può dimostrare che anche il mercato di selezione competitiva funziona in maniera allocativamente efficiente (in termini attesi).

Non frequentanti (a.a. 2001/2002) e studenti degli anni precedenti.

III) Si consideri l’interazione tra due giocatori descritta nella seguente forma normale, determinando tutti gli equilibri di Nash (in strategie miste e pure):

	1\2
	s
	d

	a
	4,2
	0,0

	b
	3,-1
	1,1


Ci sono due equilibri in strategie pure, (a,s) e (b,d), e uno in strategie miste, nel quale il primo giocatore gioca a con probabilità 1/2 e il secondo gioca s con probabilità 1/2.
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